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SICILIA - Lo diiciisiloM all'ARS è cominciata lunedi 

Forse una «seduta fiume» 
per approvare il bilancio 

Dovrebbero seguire le dimissioni di Bonfiglio - Critiche 
del PCI alla legge votata ieri che stanzia altri 36 miliardi 
per sostenere l'attività degli enti economici siciliani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quella che co
mincia stamane sarà proba
bilmente una delle sedute più 
lunghe dell'Assemblea regio
nale che si avvia alla chiusu
ra della terza sessione, cui 
dovrebbero seguire le dimis
sioni del governo - dell'ori. 
Bonfiglio. I lavori parlamen
tari si concludono con l'ap
provazione del bilancio della 
Regione per il '78: la discus
sione sul documento finan
ziario, Iniziata lunedi pome
riggio e continuata ieri, oc
cuperà l'Intera seduta di oggi 
e non si esclude che. per 
esprimere il voto finale sul 
bilancio e consentire anche 
l'approvazione di ben venti 
leggi già discusse, ci sarà bi
sogno di una seduta nottur
na-

Nella seduta di ieri l'As
semblea ha votato, prima di 
continuare l'esame del bilan
cio. una legge che interviene 
ancora una volta per soste
nere l'attività degli enti eco
nomici regionali (EBPI, AMS 

e AZASI) afflitti da una gra
vissima crisi finanziaria. La 
legge stanzia 36 miliardi e 
553 milioni che serviranno a 
garantire 11 pagamento di 
stipendi e salari, fino al 31 
dicembre di quest'anno, per 
gli oltre 10 mila dipendenti 
di questi organismi e delle 
società collegate. In questi 
ultimi sei mesi, come ha ri
levato intervenendo nel di
battito 11 compagno Gioac
chino Vlzzlni, vice presidente 
dell'Assemblea, il parlamento 
siciliano ha affrontato per 
ben tre volte la difficile si
tuazione degli enti economici: 
una prima volta varando una 
legge per 11 riplano del debiti 
per 130 miliardi; una seconda 
per il plano annuale per 97 
miliardi; la terza e ultima, 
quella di ieri, per oltre 36 
miliardi. Un totale di più di 
260 miliardi che Vizzinl ha 
definito una « cifra spavento
sa » che ripropone restrema 
urgenza di una politica di
versa che finalmente avvìi un 
processo di risanamento ». 

Il disegno di legge di Ini-

1 SIICLIA - IL CONFRONTO SUL PROGRAMMA 
! — , , . . 

' Riprendono gli incontri a sei 
! per la nuova maggioranza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oggi riprendono a Palazzo dal Normanni, nel-
la teda del gruppo democristiano all'ARS, gli Incontri tra 
la delegazioni del sei partiti autonomisti per concretizzar* 
la maggioranza comprendente il PCI. La DC. è attesa al 
varco del confronto sul programma: I gravi problemi della 
crisi non possono attendere; I punti Interrogativi riguardano 
gli effetti che sulla soluzione delle trattative potrà avere la 
nuova situazione creatati l'altra settimana nel Comitato regio
nale democristiano con lo scontro tra la maggioranza capeg
giata dal segretario regionale Nicoletti e la forte minoranza 
composte dalla correnti di Gullottl e di Gioia. 

Una improvvisa iniziativa del capogruppo de all'ARS, 
Calogero Lo Giudice (doroteo di Rufflnl) farebbe pensar* 
ad un prossimo armistizio della « maggioranza > composta 
da andreottiani, morotel e forzanovlsti, con 1 dorotei di Gul
lottl. Infatti, in una lettera che Lo Giudice ha inviato al 
segretario regionale, Nicoletti. si legge che In vieta della 
riunione del gruppo parlamentare de convocato per II pros
simo 22 dicembre, subito dopo la chiusura di Sala d'Ercole, 
sarebbe necessaria una € pressante Iniziativa > che, Inve
stendo direttamente la direzione regionale possa In quella 
sede sanzionare la recuperata unità Interna. . 

I l PROVVEDIMENTO DECISO DAL SENATO 

Attorno ai 250 miliardi 
il fondo di solidarietà 
dello Stato alla Sicilia 

ROMA — Il contributo dello 
Stato alla Regione siciliana a 
titolo di solidarietà nazionale 
sarà per il 1978 attorno ai 250 
miliardi di lire. Questa misu
ra è stata decisa con il prov
vedimento approvato ieri dal 
Senato e che ora passa alla 
Camera per il voto definitivo. 
Si tratta di una somma ap
prossimativa. pari al 90 per 
cento del gettito delle impo
ste di fabbricazione, valutato 
in 300 miliardi, riscosse In 
Sicilia dallo statò nell'anno 
In corso. Cifra ancora esat
tamente non quantificabile 
anche se — come ha notato 
11 relatore del provvedimento, 
compagno Giancalone. — si 
prevede che tale previsione 
del gettito non troverà ri
scontro nella realtà a causa 
dell'aggravamento della situa
zione economica del paese. 
Ma proprio per questo la 
commissione competente del 
Senato aveva deciso di au
mentare la percentuale su cui 
ai calcolerà il contributo sta
tale alla Regione siciliana 
dall'85 al 90 per cento. 

Il contributo statale dovrà 
essere utilizzato dalla Regio
ne siciliana per la realizza
zione di un piano economico 
di opere pubbliche. Lo stan
ziamento tende a bilanciare il 
minore ammontare dei reddi
ti di lavoro nell'isola in con
fronto alla media nazionale. 
Da parte sua la Regione si 
Impegna a rimborsare allo 
Stato 40 miliardi «iranno per 
apese che lo stato sostiene 
per conto dell'amministrazio
ne regionale. Va tuttavia ri

levato che la commissione fi
nanza e tesoro del Senato, 
con un emendamento unita
rio, aveva cercato di annulla
re o di ridurre ad una misu
ra simbolica tale rimborso: 
l'emendamento è stato poi 
però ritirato. 

Prima dell'approvazione u-
nanime del provvedimento 
hanno parlato il repubblicano 
Cifarelli, il , democristiano 
Bevilacqua, il socialista Se
greto e la compagna Simona 
Mafai. Tutti hanno insistito 
sulla gravità della situazione 
economica siciliana che ri
chiederebbe da parte dello 
stato un maggiore sforzo di 
solidarietà. In particolare la 
senatrice comunista, annun
ciando il voto favorevole del 
PCI in coerenza con la sua 
tradizionale scelta politica di 
decentramento e di autono
mia. ha sottolineato che la 
mancata riduzione delle 
somme dovute dalla Regione 
allo Stato attenua il valore di 
solidarietà del provvedimen
to. 

Dopo aver ricordato che 
sono attualmente in corso 
trattative per una nuova 
maggioranza che includa tutti 
I partiti dell'arco costituzio
nale, la compagna Mafai ha 
auspicato che il voto unitario 
con cui il Senato ha approva
to il provvedimento in que
stione possa essere di auspi
cio e di incoraggiamento in 
questa direzione unitaria, pur 
nel rispetto delle diverse i-
deologie. 

CO. t . 

ziatlva governativa è stato 
peraltro presentato con grave 
ritardo per cui l'Assemblea si 
è trovata di fronte ad un 
provvedimento certo necessa
rio ma in ogni caso affretta
to che, come spesso è acca
duto, ha messo il parlamento 
quasi di fronte ad un fatto 
compiuto. Il compagno Viz 
Zini (nel dibattito sono anche 
Intervenuti i gli onorevoli 
Trincanato, relatore della 
legge. Rosso, Grillo. Moras-
sutti. D'Acquisto, Michelange
lo Russo e Tricoli) ha sotto
lineato le gravi responsabilità 
di questo ritardo esprimendo. 
nel contempo la necessità di 
affrontare una volta per tutte 
lo stato degli enti economici 
della Regione che ancora non 
hanno un piano o un pro
gramma per lo sviluppo delle 
loro attività produttive no
nostante da più parti si rico
nosca l'urgenza di interventi 

La recente elezione del 
nuovi consigli di amministra
zione negli enti è stato un 
primo fatto positivo, ma non 
basta. Noi comunisti — ha 
concluso Vlzzlni — chiediamo 
un mutamento radicale, che 
si facciano scelte precise, si 
concludano le trattative con 
Partecipazioni Statali, as
sicurando agli organi ammi
nistrativi il massimo di so
stegno politico. Questa posi
zione ha trovato ampio ri
scontro tra i gruppi politici: 
l'on. D'Acquisto (DC) presi
dente della giunta delle Par
tecipazioni regionali, ha in
fatti riconosciuto la necessità 
di affrontare con nuove cer
tezze il problema degli enti 
economici. La legge, l cui ar
ticoli sono stati approvati ie
ri, sarà definitivamente vota
ta alla fine dei lavori as
sembleari. 

Il parlamento ha approvato 
anche un emendamento. Inse
rito dalla stessa legge, che-
destina 500 milioni alla socie
tà del bacino di Palermo per 
partecipare, insieme con la 
Fincantteri, alla realizzazione 
del bacino di 40 mila tonnel
late. 

Nella discussione sul bilan
cio della Regione (una cifra 
di 1.800 miliardi) è intervenu
to ieri per il gruppo comu
nista il compagno Giorgio 
Chessarl 11 quale, ha anzitut
to rilevato che, nonostante la 
Regione si trovi In un mo
mento di crisi, sia stato pos
sibile esaminare 11 bilancio 
ordinarlo e non, come era 
avvenuto In passata, l'eserci
zio provvisorio. Questa era 
una richiesta del PCI. che è 
stata accolta, per assicurare 
alla Regione lo strumento In
dispensabile per evitare la 
paralisi della vita ammini
strativa. Il bilancio, pur sof
frendo anche quest'anno di 
gravi limiti, presenta alcune 
novità — come ha detto 
Chessari — che sono il primo 
risultato dell'applicazione del
le nuove norme sulla contabi
lità. 

Ci si trova di fronte ad un 
documento più comprensibile 
rispetto agli anni passati. Ci 
sono infatti tutte le premesse 
per collegare questo tradizio
nale appuntamento a criteri 
nuovi, di programmazione 
della spesa regionale, svinco
lata dai pesanti condiziona
menti di carattere assisten
ziale. 

I vecchi vizi del tradiziona
le modo di governare la Re
gione. ancora presenti, pos
sono essere superati solo se 
si estende il reale potere di 
controllo dell'Assemblea sulla 
legge che essa stessa approva 
e se si impronta tutta l'atti
vità della Regione al metodo 
della programmazione. Non 
c'è campo della vita della 
Regione — ha detto Chesari 
— in cui non possa essere 
adottato questo metodo. Sul
la scia di queste considera
zioni Chessari ha annunciato 
che il gruppo comunista pre
senterà emendamenti soprat
tutto per quanto riguarda 1 
criteri di spesa da parte de
gli assessori, spesso impron
tati a sprechi parassitismi e 
a utilizzazioni improduttive 
di molte risorse. 

Ieri l'Ars ha anche appro
vato gli articoli di una legge 
che eviterà lo stomamento di 
fondi già stanziati e non spe
si come per esempio i 45 mi
liardi per le cooperative edi
lizie. 

s. ser. 

Si estende e si rafforza la mobilitazione per l'attuazione del progetto di sviluppo della zona 
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Il segno lasciato dal convegno organizzato dalla Costituente contadina - I giovani della FGCI impegnati nella for 
mozione della Lega dei disoccupati - Ancora lettere di ringraziamento al municipio e alle famiglie che 
hanno ospitato i convegnisti - Entro un anno dovrebbe entrare in funzione il primo lotto della diga sul Basentello 

Una stradina di Irslna con un muro tappezzato da un «murale»» della Brigata Pablo Neruda 

Nostro senruio 
IRSINA — A Irsina due me
si dopo. Due mesi giusti, per
ché il convegno indetto dal
la Costituente - contadina su 
€ occupazione giovanile e svi
luppo dell'agricoltura » e la 
manifestazione a cui hanno 
partecipato migliaia di ragaz
zi e di ragazze si sono svolti 
in questo piccolo centro luca
no dal 14 al 1. ottobre. , > 
• Troviamo la quiete e la nor
malità di sempre tra le case 
aggrappate su questo alto col
le desolato, sospese tra cie
lo e burrone, che si addolci
sce lentamente, fino a Mute
rà, in pianura sconfinata, sen
za alberi e vegetazione, in
terrotta in qualche punto lon
tanissimo da casette abban
donate, costruite negli anni 
'50 con i soldi della riforma 
fondiaria. 

A qualche chilometro dal 
paese, sulla terra da poco ara
ta, luccicano due macchine 
gigantesche, lunghe centinaia 

di metri, sospese su esili car
relli simili a quelli degli ae
roplani. 

i E' una cosa nuova, una 
macchina americana — spie
ga Vito Garzone, bracciante 
disoccupato che sottoscrive 
(come leggo, nell'elenco delle 
sottoscrizioni di quest'anno) 
10 mila lire per il partito — 
da sola è capace ài ir rigore, 
concimare, spargere diserban
ti e seminare ». . 

« Basta questa not'iia, arri-
vata da una settimana — com
menta amaro — per rimpiaz 
zare come minimo 10 operai. 
Un trattorista l'aggancia, se 
la porta a spasso e lei, in una 
giornata, ti fa su 200 ettari, 
quello che prima richiedeva 
diverse giornate di lavoro ». 
11 compagno, semianalfabeta, 
ragiona come il professore di 
economia calcolando, aiutan
dosi con le dita che disegna
no in aria moltiplicazioni e 
sottrazioni, il profitto del
l'agrario e la miseria conta
dina. 

Contro il rifiuto dei dirigenti di accettare un confronto sul futuro del complesso « La trota » 

I giovani occupano la sede dell'OVS 
I disoccupati chiedono solo di poter gestire una struttura pubblica abbandonata a se stessa da anni 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un centinaio di gio
vani dei Comuni della pre Sila or
ganizzati in leghe e in cooperati
ve hanno occupato la sede centra
le dell'Opera Valorizzazione Sila. 
l'Ente regionale di sviluppo agri
colo. L'occupazione è avvenuta ie
ri mattina con il sostegno dei sin
dacati e dei partiti della sinistra. 
il PCI in primo luogo. Questa for
ma di lotta che per la prima volta 
a Cosenza e in Calabria vede im
pegnati come protagonisti i giova
ni, è stata decisa dopo che inuti
li sono risultati tutti i tentativi fat
ti nei giorni scorsi dal sindacato 
per indurre i dirigenti dell'ente 
Sila ad accettare un confronto co
struttivo circa la destinazione del-
l'hotei-ristorante « La Trota » di 
Lorica. Il complesso, come è no
to, domenica scorsa 11 dicembre è 

stato occupato dai giovani i quali 
ne rivendicano la immediata ria
pertura attraverso una gestione 
che venga affidata alle coopera-

' Uve di disoccupati, costituitesi nu
merose negli ultimi mesi *' 

« La lotta delle leghe dei gio
vani disoccupati — ci ha detto il 
compagno Speranza, che ieri mat
tina era tra i giovani che hanno 
occupato gii uffici del OVS — co
stituisce una indicazione a tutti i 
giovani della provincia di Cosen
za e della Calabria. Il lavoro si 
può conquistare attraverso la lot
ta per la utilizzazione di tutte le 
risorse disponibili battendo il si
stema di potere di cui l'ente Sila 
è uno dei pilastri fondamentali ». 

Ma come mai lo OVS oppone 
una resistenza cosi ostinata alle ri
vendicazioni dei giovani, i quali in 
sostanza non chièdono altro che di 
poter utilizzare delle strutture pub

bliche abbandonate a se stesse da 
anni, come appunto il caso del ri
storante-albergo « La Trota » di Lo-
dica. 

«I dirigenti dell'Opera Sila — 
ci dice Pietro Mocciaro, uno degli 
animatori della lega dei giovani di
soccupati di Pedace — non voglio
no dare in concessione alle coope
rative le strutture alberghiere e tu
ristiche della Sila perché sanno be
nissimo che così facendo si spez
zerebbe per sempre la complessa 
trama di speculazioni, clientelismi, 
favoritismi pazientemente intessu-
ta dall'OVS nei suo! 26 anni di vi
ta». 

Del resto non è più un mistero 
% che alcuni alti dirigenti dell'OVS in 
procinto di andare in pensione mi
rino a assumere direttamente la ge
stione di diverse strutture alber
ghiere di proprietà dell'Ente regio
nale di sviluppo agricolo. Pare an

zi che sia già sorta o stia per sor
gere a questo proposito una società 
per azioni nella quale accanto a 
questi alti dirigenti dell'OVS vi so
no anche importanti uomini politici 
e del mondo economico calabrese. 

Intanto alla « Trota » di Lorica 
i giovani sono più che mai decisi a 
non mollare. Malgrado il freddo in 
tenso e la neve, l'occupazione con
tinua. Domenica scorsa, per la pri
ma volta dopo tre anni, l'albergo 
ha riaperto i battenti e chi ha vo
luto ha potuto recarvisi e consuma
re un gustosissimo pranzo prepa
rato dagli stessi occupanti. Il pro
blema a questo punto è solo politi
co. Tocca ora alla Regione Calabria 
intervenire ed esprimere il proprio 
giudizio su questa vicenda che è 
emblematica della gave situazione 
occupazionale della Calabria. • 

Oloferne Carpino 

PUGLIA • Un primo bilancio dopo il 2° congresso regionale 

Nei «piani» della Lega cooperative 

teatrali, musicali e di informazione 
Una realtà in continuo sviluppo: 46 mila soci, 450 coop, un capitale sociale 
di 1 miliardo e mezzo - La scelta prioritaria in direzione dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI — A distanza di quattro 
anni dalla data del primo con
gresso costituitivo del comi
tato regionale della Lega delle 
cooperative, il bilancio di que
sta importante struttura eco
nomica cooperativa, che ha 
tenuto in questi giorni il II 
congresso regionale, si può 
giudicare molto positivo. Nel 
1974 la lega era presente nei 
settori, potremmo dire, tra
dizionali. quali quelli della 
agricoltura. dell'abitazione, 
della pesca e della vendita 
al dettaglio. Si trattava allora 
di una forza di 2.600 soci 
e di 290 cooperative. Il bilan
cio che è stato presentato al 
II Congresso — i cui lavori si 
sono svolti per due giorni nelh 
sala del consiglio provinciale 
— è di ben altre dimensioni. 
Dall'intervento nei settori tra
dizionale si è passati a quelli 
della produzione e lavoro, del 

consumo, della cultura, e nello 
stesso tempo ci si muove nei 
settori del turismo e dei ser
vizi. I 2.600 soci sono passati 
a 46.000 e le 290 cooperative 
a 450. Il capitale sociale è 
di un miliardo e mezzo ed il 
giro di affari di 60 miliardi. 

Le cifre, i vasti settori di 
intervento e gli stessi pro
grammi presentati al congres
so fanno della Lega la più 
forte struttura cooperativa 
della Puglia. Vi sono esempi 
significativi del peso che ha 
la Lega nella regione pugliese. 
Ne citeremo solo uno. La coo
perativa Colasiderta (Coopera
tiva lavoratori siderurgici di 
Taranto) che raggruppa 1225 
soci tutti lavoratori siderurgi
ci. è l'unica in Italia che sia 
riuscita ad ottenere finanzia
menti della CECA per la co
struzione di abitazioni (prima 
gli stanziamenti CECA anda
vano tutti agli imprenditori 
privati). 

Manifestazione a Catanzaro contro i gravi ritardi nell'opera di ricostruzione 
» ~» <• t - \ / V 

Nei paesi delle Serre vivono nell'incubo di altre alluvioni 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ancora una 
pressante richiesta alla giun
ta regionale perché non ac
cumuli altri ritardi in merito 
all'attuazione del piano di 
trasferimento e di consoli
damento degli abitati colpiti. 
carnai sono cinque anni, dalle 
•illuvioni. 8u questa questio
ne, che investe centinaia e 
centinaia di famiglie di di
ciotto comuni della montagna 
calabrese oggi a Catanzaro 
nel salone dell'amministra
zione provinciale, vi è stata 
un'assemblea di sindaci e di 
amministratori comunali alla 
qua!e hanno preso parte I 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e rap
presentanti sindacali. 

« Non è possibile perdere 
altro tempo* ha detto tra 
feltro il sindaco di Nardodi-
pace (un centro montano del
le Serre che ormai da cinque 

vive nell'incubo di altri 

disastri ogni volta che piove) 
compagno Tassone il quale 
ha ricordato che tutti gli im
pegni assunti a suo tempo 
dalla giunta regionale, anche 
dopo l'approvazione di una 
legge regionale che pure svel
tiva le procedure per l'utiliz
zo di 40 miliardi disponibili 
per il piano di trasferimento. 
non sono stati rispettati. 
Entro il 15 settembre, e poi 
entro il 30 novembre avrebbe 
dovuto essere pubblicato a 
cura della giunta regionale 
l'annuncio per le offerte rela
tive ai lavori. Queste due da
te sono scadute infruttuosa
mente una dopo l'altra, no
nostante la rapidità con cui 
la commiss'one regionale ha 
allestito la pratica, 

Oli interventi degli ammi
nistratori e del sindaci (era
no presenti tra gli altri dele
gazioni da Cardinale. Carde-
to. Castrovecchio. Oriolo, Ro-
gudi. San Luca. Bova) nel 
corso dell'assemblea hanno 

detto quanto ormai sia dive
nuto alto il prezzo che le lo
ro popolazioni pagano per i 
nnvii provocati dall'inerzia 
della giunta regionale. Si 
tratta di un abbandono che 
incide sempre più negativa
mente nelle condizioni di ar
retratezza e di mancato svi
luppo delle zone interne per 
le quali continua e si aggrava 
la mancanza di prospettiva e 
di lavoro per migliaia di di
soccupati e per le loro fami
glie. 

Ma perché non si riesce 
ancora a sbloccare i quaranta 
miliardi anche per avviare u-
na opera di ricostruzione, di 
trasferimento e di consoli
damento delle • zone colpite 
nell'ambito più ampio di un 
piano di recupero produttivo 
della montagna e della colli
na calabresi? « Perché su un 
dramma umano, sociale ed 
economico che avrebbe dovu
to essere affrontato con 1 ca
ratteri della straordinarietà • 

dell'emergenza la giunta re- » « I piccoli passi che la giunta 
gionale — ha detto tra l'altro i regionale ha *• compiuto, in 
intervenendo nel dibattito il sostanza, li ha compiuti sotto 
compagno Costantino Fittante l'incalzare delle grandi mam-
consighere regionale del PCI festazionl di massa e popola-
e presidente della terza ' ri che i comuni interessati 
commissione consiliare — 
l'esecutivo regionale è rima
sto impastoiato nelle pratiche 
burocratiche, dimostrando .' 
non solo insensibilità, ma 

hanno promosso in questi 
cinque anni ». 

Nuccio Manilio 

anche incapacità e mancanza 
di volontà politica ». 

«La giunta, in pratica — 
ha continuato il compagno 
Fittante — non si è attrezza
ta con quegli strumenti che 
le avrebbero certamente con
sentito di affrontare e risol
vere problemi solo relativa
mente complicati (il fatto ad 
esempio che le aree in cui 
dovrebbero essere trasferiti 
alcuni abitati riguardano ter
ritori di due o più comuni) 
inoltre, non é riuscita ad 
esercitare un'azione di pro
mozione e di controllo nella 
elabotmsiona dal ' progetti ». 

• SCIOPERO DI AUTOFER
ROTRANVIERI OGGI IN 
SICILIA 

PALERMO — Uno sciopero 
regionale di ventiquattro ore 
è stato indetto per oggi in 
Sicilia dalle segreterie regio
nali autoferrotranvieri CGTL-
CISL-UIL per i circa mille 
dipendenti dell'AST (Azien
da siciliana trasporti, pubbli
ca, che gestisce l servizi ur
bani a Ragusa, Siracusa, Ge
la ed altri comuni minori, e 
numerose linee extraurbane) 
e dell'ISTA (un'azienda pri
vata concessionaria di alcuni 
servili extraurbani)! 

Questa grande struttura coo
perativa parte da tale bilancio 
positivo degli ultimi quattro 
anni per andare avanti e ri
spondere così meglio alla do
manda di cooperazione che 
si fa più incalzante che per 
il passato in Puglia come al
trove. - Le tappe del nuovo 
cammino sono indicate, insie
me ad una ristrutturazione or
ganizzativa. nel programma 
triennale che tiene conto delle 
grandi esigenze prioritarie del 
paese. La .prima grande scel
ta di questo piano è in dire
zione dell'agricoltura, in con
siderazione dei grandi e de
cisivi obiettivi del piano agri
colo alimentare di cui si è di
scusso recentemente a Bari 
nel convegno indetto dalle re
gioni meridionali. Nell'ambito 
del piano agricolo alimentare 
vi sono le scelte e le iniziative 
nei settori della pesca, della 
pescicuKura e della maricol
tura. 

Non è possibile scendere nei 
dettagli di tutti i settori di 
nuovo intervento indicate nella 
relazione del presidente regio
nale della Lega, Damiani, e 
nelle conclusioni fatte al con
gresso dal presidente dell'AN-
CA. Bellardinì. Citeremo solo 
il settore culturale di recente 
costituzione e con un intenso 
programma di aggregazione di 
realtà cooperative e di ini
ziative promozionali significa
tive con cooperative teatrali. 
musicali, di editoria e distri
buzione. di grafica, audio-
visuale con l'obiettivo di giun
gere rapidamente ad un con
sorzio capace di unificare 
servizi radiotelevisivi e di 
produzione della stampa e pro
paganda da mettere al servizio 
dell'intero movimento coopera
tivo e delle forze democrati
che della regione pugliese. 

Da questa nuova realtà, dal
l'esigenza che ha la Puglia dì 
avere una sempre più forte 
organizzazione cooperativa, è 
scaturita la richiesta avanzata 
dal congresso alla Regione Pu
glia di indire la II conferenza 
regionale della cooperazione. 

Italo Palasciano £ »*J7 JL 

Il Comune sborserebbe 150 milioni 

I lavori di ripristino del parco 
nella Favorita a società privata? 

" - ? l > " . ! : "? t -

PALERMO — Contentino e beffa per !• cooperative otovanlli palermi
tane sorte sull'onda della batteolia per l'applicazione della lene 2»S 
dì preewiamento al lavoro; l'assessorato ai Turismo del Comune di 
Palermo avrebbe in animo di affidare ed una società privata (tendo di 
alcuni esponenti democristiani e repubblicani) la CIST. i lavori per il 
ripristine del «rande pere* abbandonato della « Citta del radazzo », ai 
martini detto favorita. I l Comune dovrebbe sborsare, secondo onesti 
prefitti , ai privati «oalcosa come 150 milioni. Alla cooperativa aeri-
cola di Partanna «enabbe affidata soltanto la polizia delle aiuole (per 
un milione e duecentomila l ire) . Come si ricorderà la vicenda del parco 
abbondino» vi—e i l ve lata pi api io dalle cooperative giovanili di Par
tanna. di Zona Colli e Città Futura, che avevano proposto un piano 
di ristrutturazione economica ed efficace. 

Oppi alle 1C.30. al Jolly Hotel di Palermo un Incontro-dibattito" 
delle donne palermitane sul tema della leene 2SS verrà Introdotto dalla 
raepenseoMe femminile della federazione di Palermo, co mi a ine Maria 
Teresa Noto, e conciane de un Intervento della cempenna Simona Mafai. 

Intanto ano Reaiene la rianione dello • commissione per l'eccepe-
zfejno oiovenile » che avrebbe dovuto oaprimore il proprio parere sui 
protetti dei comuni per i senili sociali he subito un nuovo rinvio, t e 
••palella rintanala detta FOCI ha espresso • vhra piulala ». 
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Q Manifestazione in Calabria delle leghe 
CATANZARO — Mtaftote di 
orto per p m f i l p o n a Catanzaro atta manifestazione 
i ariana sindacale nettarla e dotte tenne dei piovani 
per il lavoro. Airinizletfva. alta onero sai enea a m i n » lo 
che domocretictie, parteciperà Soroio Garavfni, eaoretsjrlo 
' • •« iadoni unitaria, il evale coniladuà I lavori che 
do Damiti io Chirico dette FadoiMiono unitaria r aula noli. 

piovani dirotte»ati calabresi, 
lo oro 9 % pieno Ittarleottl ai 

Si appassiona quando denun
cia la profonda ingiustizia di 
questo stato con chi lavora 
la terra: mentre il contadino 
viene travolto dalla tecnica, 
non ha i mezzi moderni, si 
trova solo su una terra as
setata e avara, l'agrario, ol
tre ad avere i soldi, ha pure 
l'alleanza del governo. 

« Pensi forse che quella 
macchina l'ha comprata di ta
sca sua? No, i trattori, i ca
pannoni. le integrazioni sul 
grano — quasi sempre gonfia
te. rispetto alla produzione 
— tutto gli dà il governo. Ha 
bisogno di soldi? Trova su
bito una banca che gli fa cre
dito a poco interesse. Il pic
colo coltivatore no, non dà 
sufficienti garanzie. Ma ti pa
re giustizia questa? ». . 

Lo stesso Vito ci porta in 
sezione dove incontriamo i 
compagni della FGCI. Il cir
colo, dal convegno ad oggi. 
ha fatto un balzo in avanti 
non soltanto nel numero dei 
tesserati ma in capacità di 
promuovere iniziative e di 
aprire un discorso nuovo con 
tutte le componenti giovanili 
del Paese. E' stato stampato 
un giornalino. Spazio giovani. 
aperto ai contributi prove
nienti da giovani di diverso 
orientamento politico, c'è un 
confronto con la Camera del 
lavoro per dare vita ad una 
lega dei disoccupati, le riu
nioni del circolo sono diventa
te più frequenti ed affollate 
di giovani che per la prima 
volta si avvicinano alla poli
tica. Gli iscritti, rispetto al 
1976, sono più che raddop
piati. 

Al municipio e in molte ca
se che hanno ospitati i parte
cipanti al convegno, continua
no ad arrivare lettere di rin
graziamento e con qualcuno è 
iniziato lo scambio stabile di 
corrispondenza; è questo so
lo uno dei tanti aspetti della 
fase che caratterizza questi 
due mesi di dopo convegno. 

Il primo grosso risultato po
litico è che il progetto di ri
nascita si è trasferito dai do
cumenti e dalle elaborazioni 
nella testa della gente: c'è 
una vertenza di massa aper
ta con "le controparti pubbli
che per avviare la fase di 
realizzazione delle opere. Il 
primo lotto della diga sul Ba
sentello dovrebbe — con un 
anno di ritardo — entrare in 
funzione nella primavera pros
sima. La diga, strappata con 
lotte durissime — ci furono 
denunce e arresti — significa 
la possibilità immediata di 
un'agricoltura nuova su una 
area di 300 mila ettari: l'agro 
di Irsina e i terreni di diver
si paesi vicini, con una popo
lazione complessiva di 200 mi
la abitanti. 

Nelle campagne sono già 
state istallale le tubature e le 
saracinesche: si aspetta ora 
solo l'acqua. In una terra che 
ha sempre sofferto la sete 
consentendo coltivazioni esten
sive di cereali, si potrà pun
tare a colture industriali, al-
l'ortofrutta, al vigneto, alle 
foraggere, per uno sviluppo 
della zootecnia. Questa rap
presenta la seconda grande 
ipotesi di sviluppo della zona. 
Il progetto elaborato dal Co
mune richiùde un miliardo e 
800 milioni di lire e dovrebbe 
consentire l'allevamento di più 
di mille capi di bovini, con 
un'utilizzazione del bosco di 
Verrutoli. e con la possibilità 
di un notevole indotto di tra
sformazione del latte. 

Il paese vive da ottobre 
ininterrottamente un momen
to eccezionale di mobilitazio
ne. Si sono tenuti finora due 
Consigli comunali con speci
fiche discussioni all'ordine del 
giorno, assemblee tra partiti. 
sindacati e organizzazioni pro
fessionali, vi è stato un in
contro dell'amministrazione 
comunale con il commissario 
straordinario dell'ente di svi
luppo e diverse riunioni a Po
tenza con il presidente delia 
giunta. 

e Ma la Regione nicchia sul
le nostre proposte concrete — 
dice il compagno Lotito. sin
daco di Irsina —: in definiti
va il documento conclusivo 
del convegno e il progetto dì 
sviluppo presentato dal Comu
ne da molto tempo dormono 
nei cassetti dell'assessorato». 
Come in altre parti del Mez
zogiorno, anche in Lucania. 
dove da luglio esiste un patto 
politico tra PCI e partiti del 
centro sinistra, esistono delle 
sfasature tra consapevolezza 
di massa della necessità del 
cambiamento e immobilismo 
del vecchio quadro politico in
capace spesso di adeguarsi ai 
nuovi processi. . 

Nei primi di dicembre nei 
piccolo centro sono stati li
cenziati 150 braccianti della 
forestale, gli unici percettori 
di salario in una zona tenu
ta in vita dai sussidi e dalle 
pensioni. Niente di più em
blematico delle contraddizioni 
che sono al sud tra volontà 
e progetto di rinascita espres
si dalle masse popolari e vec
chio ordine politico in bilico 
tra conservazione e rinnova
mento. 

Robtrfo Scmffcitt 


